
l ' U n i t à / mereoledì 7 gennaio 1976 PAG. 7 / s p e t t a c o l i - a r t e 

Al Massimo 

di Palermo 

è il momento 

di decidere 
Nei giorni scorsi è giunta 

alle sovraintendenze degli En
ti lirico-sinfonici una circolare 
ministeriale con la quale si 
sollecita la nomina, a norma 
di legge, dei direttori artistici 
in quei teatri, e non sono po
chi, che ancora ne sono sprov
visti. La circolare, del resto 
condividibile, intende eviden
temente por fine alla pratica 
assai discutibile del consulen
te artistico (al posto del di
rettore artistico), die è una 
figura in tutti i sensi anoma
la, perchè ha limitati poteri 
e responsabilità, perche favo
risce la concentrazione delle 
funzioni nei sovraintendenti, 
perche costa spesso parecchio 
ai teatri (si è giunti a com
pensi di un milione e mezzo 
a mese per una collaborazio
ne saltuaria), senza che i tea
tri ne ricavino il dovuto van
taggio. Ma il consulente arti
stico, sempre secondo la cir
colare, può invece essere no
minato in quegli Enti lirico-
sinfonici a regime commissa
riale, dunque in una situazio
ne transitoria, dove cioè jion 
esistono gli organi (consiglio 
di amministrazione) legitti
mati a nominare ti direttore 
artistico. Il commissario, tut
tavìa, precisa ancora il Mini
stero, non potrà nominarne 
più di uno. La delimitazione 
è chiara ed esatta. 

Sarà interessante, a questo 
punto, vedere come reagirà e 
si comporterà il dottor car
dia. commissario al Massimo 
di Palermo, dove i consulenti 
di recente investitura sono 
notoriamente sci. Mentre i 
deputati comunisti attendono 
ancora che il ministro Sarti 
risponda alle loro interpellan
ze sulla situazione sempre me
no chiara del teatro palermi
tano, ci sembra in effetti che 
Cardia dovrà perlomeno, ades
so. fare una scelta. E del maz
zo, chi sarà il privilegiato? 

In realtà la scelta, a questo 
punto, tocca non meno ai sei 
musicisti giunti in mariterà 
così discutibile a svolgere a 
Palermo una funzione sempre 
meno credibile, e che dunque 
potrebbero trarre dall'occasio
ne •' nrptesto per riacquistare 
credibilità, accettando di rie
saminare la questione di un 
ruolo che tantomeno ora, evi
dentemente, compete loro. 

I. pe. 

Fred Bongusto 

in clinica 
BARI, 6 

« Va un pochino meglio. 
Tut ta colpa di un calcolo re
nale che mi portavo appres
so da tre anni e non me ne 
ero mai accorto ». Lo ha di
chiarato s tamani Fred Bon
gusto, ricoverato da domeni
ca mat t ina in una clinica di 
Bari. Il cantante — che è as
sistito dalla moglie e dalla fi
glia — ha aggiunto di aver 
avvertito i primi dolori saba
to scorso mentre si trovava 
dalla madre a Larino: un 
centro del Molise in provin
cia di Campobasso. Si è quin
di recato al « pronto soccor
ro » dell'ospedale di Termoli, 
dove gli sono s ta te praticate 
alcune iniezioni, e la sera del
lo stesso giorno, nonostante 1 
dolori continuassero, ha par
tecipato ad uno spettacolo a 
Mart ina Franca (Taranto) . 
Ma raggiunto il capoluogo 
pugliese, Fred Bongusto è 
s ta to ricoverato d'urgenza in 
clinica. Gli accertamenti dei 
sani tar i hanno consentito di 
stabilire che a provocare i 
dolori era, come già detto, un 
calcolo renale in via di espul
sione. 

In una eccezionale serata a Mosca 

Canzoni e strumenti di 
ogni angolo dell'URSS 
Una rassegna basata sulle « scoperte » degli studiosi della musica po
polare sovietica, presentata all'Unione dei Compositori, ha illustrato 
i grossi risultati di un lungo lavoro di ricerca folklorica ed etnografica 

IL RISVOLTO 
DEL SUCCESSO 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA. 6 

Amatoto Tobaluiev viene da 
un villacgio del Pamir situa
to ai confini con la Cina. 
Fa il colcoslano e per la pri
ma volta In vita sua 6i esi
bisce dinanzi ad un pubbli
co « occidentale » di critici, 
musicisti e compositori: suo
na uno s t rumento qui scono
sciuto, il seto, che i tagiki 
delia sua regione si t raman
dano da generazioni. Poi è la 
volta di Oumat Abdul, un pa
store della regione di Kra-
snojarsk. Dai confini della 
Mongolia, dove vive con il suo 
gremire sulle rive dello Je-
nissei, ha portato, qui n^lla 
capitale, il cumanci, uno stru
mento musicale formato da 
un cilindro ricavato da un 
tronco d'albero e dal quale 
esce un manico di oltre un 
metro dove sono agganciate 
alcune corde. La « serata » 
sta ent rando nel vivo. Stia
mo assistendo ad una delle 
più interessanti ed originali 
manifestazioni di musica-fol-
kloristica di questi ultimi an
ni. Mosca ospita infatti, nel-
la grande sala dell'Unione dei 
Compositori, la rassegna delle 
ricerche effettuate dagli stu
diosi del folklore dei popoli 
dell 'URSS. 

In pratica, ò in questo mo
mento che si tira il bilancio 
del lavoro di un anno. Per 
mesi e mesi musicisti, critici, 
studiosi, etnografi e sociolo
gi. che fanno parte della com
missione per la musica fol-
kloristica istituita dall'Unio
ne dei Compositori, hanno gi
rato in lungo e in largo lo 
immenso paese: da! Baltico 
all 'Estremo Oriente, dalle zo
ne siberiane al confini con 
la Mongolia sulle tracce di 
personaggi ent ra t i nella leg
genda. I ricercatori, basan
doci su voci, storie locali, tra
dizioni, notizie di s tampa e 
resoconti di esploratori par
tono in continuazione, arma
ti di registratori, macchine 
fotografiche e grossi quader
ni per appunt i . I viaggi 6ono 
sempre fruttuosi. Si scopro» 
no cantori locali, artigiani In 
grado di realizzare ancora 
vecchi s t rumenti musicali, 
collettivi di contadini che si 
formano spontaneamente per 
provare i motivi ascoltati da 
qualche cacciatore di passag
gio. 

La « miniera » per gli et
nografi e gli appassionati del
le musiche popolari è senza 
fondo. A Mosca si è com
presa l ' importanza di una ri
cerca « a tappeto » e l'opera
zione è sca t ta ta su tut to il 
territorio dell 'URSS. Dai vil
laggi, dalle isbe più sper
dute sono così cominciate 
ad uscire canzoni che si tra
mandano da secoli e che ora, 
grazie alla tecnica, restano 
fissate sui nastr i dei registra
tori, incise su dischi, studia
te a livello di istituti scien
tifici. 

scita a mettersi in contatto 
con un gruppo di donne — 
dal t ren ta agli o t tanta an
ni — che nel villaggio Soldat 
Aleksandrovskoje, si tuato nel
la regione di Stavropol, nella 
Russia del sud. hanno dato 
vita ad un coro estremamente 
originale. Sono riuscite infatti 
a ricostruire vecchie canzo
ni della zona riproponendole 
al pubblico locale. Olga Mi
schia le ha convinte a venire 

Raquel si 

scatenerà 

sulle scene 
• • 

parigine 

Personaggi 
alla ribalta 

Ma torniamo alla se
ra t a che, questa volta, non è 
dedicata solo all'ascolto delle 
musiche trovate in giro, ma 

anche e soprat tut to alla pre
sentazione del personaggi. Co
s i . sul palcoscenico, ogni cri
tico o ricercatore presenta il 
« s u o » artista. Ed ecco la stu
diosa Olga Miscina, esperta In 
folklore musicale, che è riu-

PARIGI — Raquel Welch 
(nella foto), popolarissima 

! e superdotata » del cinema 
i hollywoodiano, canterà e bai-
' lerà in anteprima europea per 
I gli spettatori parigini il 5, 
| 6 e 7 febbraio prossimi al Pa-
I lais des Congrès della Porte 

Maillot. Accompagnata da se
dici ballerini e ventiquattro 
musicisti, Raquel presenterà, 
per sessantacinque minuti, una 
serie di canzoni inedite e si 
esibirà in alcune danze che 
la società organizzatrice dello 
show preannuncia «scatenate» 

a Mosca e ad esibirsi presso 
l'Unione dei Compositori. , 

Il risultato è che le can 
zoni che stavano per e sse r i* 
dimenticate figurano oggi nel
le registrazioni dei critici e 
degli studiosi. Il pubblico. In 
sala, è impressionato dalla 
bravura del coro. C'è chi scri
ve le parole delle canzoni, chi 
scatta foto, chi registra, chi 
si precipita a parlare con 
queste eccezionali cantant i 
giunte dalla Russia del sud. 
Poi è la volta del critico Azi-
zov, che illustra lo s t rumento 
seto, una specie di mandolino 
con due ordini di corde, che 
i tagiki suonino creando ef
fetti stereofonici di grande ef
fetto. 

Il panorama che a poco a 
poco si presenta sulla scena 
dimostra ancora una volta la 
vastità, la complessità del 
paese. Tradizioni che sem
bravano scomparse appaiono 
invece in tu t ta la loro gran
dezza. Ecco, dalla regione del 
Tiumen. in Siberia, cin
que contadini del distretto na

zionale del Khantl-Manssliskii. 
Si t r a t t a dei rappresentanti 
di un popolo le cui tradizio
ni vengono a t ten tamente stu
diate dagli etnografi. Canta
no in lingua « Khant i » una 
canzone dedicata all'orso, 
« padrone della taiga e fra
tello di Dio». 

Poi è la volta del critico 
Brodzi. Anche lui ha trovato 
nel Tjumen un personaggio 
eccezionale, uno « sciaman » 
(una specie di mago-stregone 
dei villaggi siberiani) che è 
prat icamente l'unico a cono
scere vecchi motivi popolari 
del nord. Vestito in costume 
nazionale (un corpetto di pel
le. una sottana ornata di mer- | 
letti e una sciapka in testa) I 
il vecchio ha accettato di ve- 1 
nire a Mosca solo per il suo | 
« amico Brodzi ». Eccolo quin
di sul palco a suonare il ko-
mus — una specie di scaccia
pensieri — e ad Imitare i 

« suoni della taiga », il ru
more delle foglie bat tute dal 
vento, 1 versi degli animali. 
Poi, al r i tmo di un tambu
ro, si esibisce eseguendo dan
ze popolari. 

Dal Nord si passa al Sud. 
Ecco dal villaggio Zugdidl, in 
Georgia, Polikarp Kobulava 
di professione « lotbar ». cioè 
maestro di canzoni popolari. 
E' lui che in paese Insegna 
a bambini ed anziani i mo
tivi tradizionali della Geor
gia. Qui a Mosca presenta 
canzoni dedicate alle racco
glitrici del the, ai contadini 
e ai novelli sposi. Poi si esi
bisce con alcuni motivi t ra t t i 
dal ciunguri, una specie di 
mandolino dal suono estrema
mente dolce. Musiche analo
ghe vengono dall 'Armenia, Lo 
operaio Eghisce Markarian, 
dal villaggio Koch, è venuto 
per presentare lo s t rumento 
zuma, una specie di l iauto 
che nelle feste tradizionali 
armene serve ad accompa
gnare le danze delle ragazze. 
Il ricercatore Isakian illustra 
le storie locali, ment re un 
gruppo di armene cominciano 
la danza ai r i tmo dello zur~ 
na. 

Ninna nanna 
per i capretti 

Altri personaggi sfilano sul 
palco. Dal villaggio di Go-
rodisce, nella regione di Le
ningrado. il ricercatore Alek-
seiev ha portato il corno, che 
i vecchi pastori russi usavano 
per r ichiamare i greggi. Fat to 
con legno di betulla, il vargan 
— questo il suo nome — vie
ne suonato con estrema abili
t à dal colcos iano Pavel Bliev. 

Poi si esibisce Casmana Za-
patondoieva. colcosiana del 
Nord, che racconta le tradi
zioni dei pastori, storie di 
greggi dispersi nella bufera, ! 
di capre orfane, di «n inne- 1 
n a n n e » can ta te in coro nelle j 
isbe per... addormentare i ca- j 
prett i restati orfani. j 

Infine il coro dell'Isti- J 
tuto musicale « Gnessin » di ! 

Mosca presenta una rassegna I 
dei motivi popolari già tra- ' 
scritti dai musicisti. . 

Il lavoro di ricerca conti- I 
mia. Nuove spedizioni sono , 
già al lavoro in Siberia e nel- : 
le repubbliche apat iche . Rap
porti scientifici ed etnografi- • 
ci •verranno pubblicati nelle i 
riviste =pec.aìi/zate. Le muc
che — come avviene già da 
ann i — saranno diffuse dal
la rad.o ed incise nei dischi. 

Carlo Benedetti 

BONN — Romy Schneider ed Helmut Berger (nella foto nel 
« Ludwig » di Luchino Visconti) saranno ancora insieme in 
un film dal titolo « Gli uomini di Maria Braun », che sarà 
diretto da Raìner Werner Fassbinder, uno dei capifiln del 
«nuovo cinema tedesco». Il film racconterà la storia di una 
donna moderna, indipendente, che ha avuto successo nella 
sua professione ma che ha compbfnmente fallito nella sua 
vita privata 

In scena a Roma « Murales » 

«Musica totale»: 
Gaslini lontano 

dal suo progetto 
In uno spettacolo composito, il pianista finisce per 
affidarsi principalmente alle suggestioni - Accanto 
a lui il suo quartetto, Pino Masi e Simona Caucia 

Noti attori 

del cinema 

sulle scene 

londinesi 
LONDRA. 6 

Tre opere teatrali , interpre
ta te da noti attori de', cinema 
intemaz.onale. sa ranno rap
presentate nel Teatro Phoe
nix. I t re spettacoli seno / 
do. i do d: Tom Jones e Har-
vey Schmidt. interpretato da 
Rock Hudson e Juhe i Prowse. 
un « vaudeville • di Georges 
Feydeau 12, Rue de l'amour 
con Giynis Johns e I/OUis 
.lourdan; infine. nMacbeth> 
di Shakespeare, interpretato 
da Charlton Heston. 

Ogni spettacolo r imarrà in 
cartello per otto sommane a 
part i re .. ' 21 gennaio pros
s i m a 

Il Teatro Popolare di no 
ma. nella sua sede al «Delle 
Arti » ha presentato l 'altra 
sera la novità assoluta Mura
les. un concerto-spettacolo 
ideato dal musicista Giorgio 
Gaslini. il quale ha voluto 
mettere in pratica nuovamen
te la sua ipotesi di « musica 
totale » in un contesto assai 
composito, avvalendosi del 
contrappunto «ideale» delle 
canzoni di lotta interpretate 
da Pino Masi, delle poesie 
lette da Simona Caucia e di 
un gran numero di diapositive 
raffiguranti una sorta di pa
noramica sul dipinto murale 
in Italia. 

A proposito del concetto di 
« musica totale » formulato da 
Gaslini — il noto compositore 
lo ha recentemente illustrato 
fin nei minimi dettagli in un 
saggio tecnico sociologico — 
abbiamo già avuto modo in 
al t re occasioni di annotare 
non poche perplessità. Il pia
nista — che era accompagna
to sul palcoscenico, nell'ese
cuzione di quat t ro suite* ori
ginali. da Gianni Bedori al 
sax. da Bruno Tommaso al ] 
contrabbasso e dal percussio- : 
nista Andrea Centazzo — pre- I 
met te eiuftamente r-he o;n» j 
creatività ha un'incidenza nel j 
mondo reale e perciò egli prò- j 
clama !a volontà di assimi- | 
' a re . ca-i come v.inno facen- | 
do i s.ovani da qualche tem- j 
pò a questa parte «certo non 
dai 'fi8. data :m.'.iare > por j 
ouaXa.-i correla/, i.-.e. .-cìipl. 
cistica e d. comodo» bagagli 
cultura". « a'.:.•'. -\ come il 
nìuc*. •.' i'izz. .1 TOCI. che lo t 
nuovo jc.iora/. ' in orma: h.i:i ! 
r.o fa*!o inuc r sa .n i en t e pr»*- j 
pri. anche s-e in pr.nr.p.o .-: I 
poteva Ta t i aro d. un' indù/.n j 
ne consumistica. i 

Fin qui. tu t to bone. Poi. a"- j 
l a t t o prat.co. la mu.-vca'.i'a di • 
Gasi.ni non sembra ni t r i re | 
ancora ai fni.torc quella r.- I 
corona, mcd.a/.or.e Ha e-p — j 
r:en7e autentiche e distolte. ! 
concreto od .'..-tratto che do | 
i rebbe condurci tutt i sul ->a- i 
lutare camm.no dell'anal.si ' 
Porche? Conio confimi* non 1 
^olo :'. doJt-ntro. <> gettona" : s • 
- m i •• Pro'0'i-iiì '•'i»«o. G i< -

ni p-T.-oe ;e un'o=m-i>. ir.o'.vi • 
r.rtcch.abil". pr.vilee.aii.io <.\i<7 ' 
gestioni troppo coon:eti.ch»% 

per e w r e c.t--ua. . .-pjntar.ee: j 
,t nostro a\•..-.->. la -aa crea , 
t. ' .ità .«: av. t t . ina pò-'ora -o'o ; 
a f r a verso el. sto**'. moventi • 
scelti dall 'industria culturale, j 
e o o neli 'mtento di confe/io I 
nare un prodotto fermentato j 
ed hoc per una s t a t o n e cui- ' 
turale c o n f a i come la no- i 
s tra. concedendo a destra e a j 
manca in uno sp.rito d: gene j 
r.ca nob !itazione ni colto DO ' 
neplaeito del jazz da una par- j 
te; le istante pro?.oss..-te per-
meato d. tr.or.fal.-m.o dal 
l'altra» \ 

Per le meravigliose :mma • 
emi dei murales e per il « can
tastorie d'assalto « Pino Masi 
vale lo stesso discordo: le 
prime sono aff.date a! grande j 
estro f.gurativo un po' mono- i 

li cileni, quindi siamo ben 
lontani da un reale approccio 
ai « graffiti italiani » che si 
prestavano ad un discorso in
teressante; a suon di enfasi e 
di retorica. Masi invece pian
ge sui poveri corpi straziati 
di Franco Serantini e Claudio 
Varalli come una madre ac
cecata dal dolore, capace di 
vanificare inconsapevolmente 
qualsiasi tragedia. Simona 
Caucia. dal can to suo. resta 
un po' appesa fra bei versi 
t ransi ta t i frettolosamente. Ca
lorosi applausi. 

d. Q. 

Mostre d'arte 

I nudi 

di Eduard 

Pignori 

a Firenze 
E D U A R D P IGNON • Fi
renze; Galleria Mentana. 

Sulla soffi elei consenso re
gistrato in seguito alla gran
de antologica allestita nell'au
tunno passato dalla Galleria 
d'arto moderna di Bologna, è 
in corso di svolgimento in 
queste sett imane a Firenze 
(presso la galleria «Menta
n a » ) una mostra di opere 
recenti di Eduard Pignon. per 
la maggior parte costituita 
da una ampia rassegna di 
nudi, che. insieme con la serie 
dei <i tuffatori ». rappresenta
no uno dei filoni più cospicui 
fra quelli frequentati a parti
re dagli anni '60 dal pittore 
di Bully. 

A! di !à delle inevitabili im
posizioni d. mercato, resta co
munque il fatto, di eran lun
ga positivo, di un 'a t tenta ri
visitazione di un'esperienza 
artistica come questa, ben 
presente all'orizzonte cultura
le degli anni '50. oggi, forse. 
leggermente obsoleta, e per
tanto degna di essere a buon 
diritto meditata in virtù di 
nuove e mono passionali ra
gioni critiche. So la prima 
mostra collettiva del « Fronte 
Nuovo delle Arti » risale, co
me è ben noto, al '47. è pro
prio in quella atmosfera che 
andrà si tuata la maggiore 
specificità della lezione di Pi
gnoli in Italia, di corto fra ì 
picassiani di più ampia con
sistenza ideologica e 1 ormale 
ima altri di scuola francese. 
in aggiunta a Pignoli, andreb
bero riproposti al pubblico del 
nostro paese, pruno fra tut t i 
almeno quello di Fougeron». 

In ogni modo, la mostra 
fiorentina altro non sembra 
che un 'uì tenore riconferma 
di uno dei dati emersi con 
particolare vigore dall 'antolo
gica di Bologna, che è s ta to 
quello di un non trascurabile 
affrancamento della poetica 
di Pignon dalla lezione, pur 
così im]ieriosa. del Picasso cu
bista. Nelle grandi superi ici 
dipinte e nelle tante esperien
ze stilistiche compiute da Pi
gnon. è s tato giusto cogliere 
ii segno di un vitalismo pro
t r a t to ed inesausto, in una 
tempra di pittore a tal punto 
generazionalmente convinto 
(nato com'è nel 1905) della 
forza fantastica del suo ope
rare . 

« I nudi sono vecchi come 
il mondo. E non invecchiano 
mai »: così, secondo Pignon, 
in un'affermazione r ipor ta ta 
da Hélène Parmelin nella sua 
premessa al catalogo. Tut ta
via. a par te la scelta del sog
getto. resta da dire che. come 
sempre, la tipologia altro non 
è che una sorta di ideale 
preambolo a tu t ta quanta la 
sintassi dell 'artista! una sin
tassi che coniuga con parti
colare evidenza le categorie 
perenni dello spazio e del co
lore. in una libertà inventiva 
e in un'acribia pittorica dav
vero non consuete. 

Evidente. all ' interno dei 
« nudi ». la continua opera
zione riduttiva di oeni parti
colare, fino al raggiungimen
to di soluzioni di grande fa
scino. come, fra gli altri, il 
« Nudo rosso » del '73 o il « Nu
do con l'ombrellone » del '74, 
dove il discorso vive di una 
piena autonomia di volumi e 
di dati cromatici. Una pittu
ra. dunque, questa di Pignon. 
in gran parte generazionale, 

i come appunto si diceva in 
! precedenza: legata ad una 

cultura precisa (quella fran
cese fra le due euerre). ma 
di pari s t renuamente costi
tutiva di una delle linee por
tant i della cultura artistica 
occidentale. 

Vanni Bramanti 

R a i 37 

in breve 

controcanale 
QUESTIONI DI METODO 

— L'operazione Sandokan è 
stata lanciata, clamorosamen
te. dalla RAI-TV con un'ini
ziativa assolutamente insoli
ta: milioni di italiani, do
menica sera, dopo Carosello 
e prima dell'ultima puntata 
del «giallo», cioè in uno dei 
momenti di massimo ascolto 
della settimana, si sono tro
vati improvvisamente di fron
te il giornalista Lello Rersa-
ni, il quale ha annunciato 
che si accingeva a presenta
re il nuovo teleromanzo San
dokan. 

Prima di Bersani e dell'eroe 
di Salaari, solo il presiden
te della Repubblica si era 
presentato così repentinamen
te e senza farsi preannuncia
re sugli schermi di casa. Ber
sani ha intervistato per al
meno venti minuti il reaista 
Sollima, ali interpreti Carole 
André, Philippe Lerou. An
drea Giordana e i tigrotti 
della Malesia, dando al tutto 
lo stesso sapore pubblicitario 
da film kolossal che ha ac
compagnato il «lancio» di 
prandi produzioni commercia
li del genere del Padr ino o. 
più recentemente. dello 
Squalo. 

A questo si aggiunga quel
l'avvenimento straordinario. 
per la nostra televisione, che 
è lo sconvolgimento dei pro
grammi prestabiliti: contro 
ogni regola e tradizione pre
cedente per una trasmissione 
del genere ((spettacoli», uno 
sceneggiato previsto per mar
tedì — La Castiglione — è 
sfarò spostato al aiovedì, per 
far posto al Sandokan, ben
ché onesto venna poi previ
sto alla domenica sera per la 
programmazione consueta. 

A questo punto, il telespet
tatore si è preparato ad as
sistere ad un programma 
straordinario, ancora più stra
ordinario di quanto non 
fossero gli episodi delta serie 
Romanzo popolare italiano di 
Gregoretti. che però, pur 
rappresentando un modo nuo
vo. abbastanza « rivoluziona
rio», di «fare televisione», 
furono con molta modestia 
(da parte della RAT-TV. che 
pure li aveva prodotti e do
veva pertanto andarne fie
ra) collocati semplicemente 
al giovedì sera. 

Al telespettatore, dunque, 
clic dopo tanto clamore si at
tendeva cose straordtnane. è 
stato invece presentato un or
dinario raccontino dì buona 
fattura la cui unica relativa 
novità consiste, nel fatto che 
è stato girato (come peral
tro il Mosè e altri sceneggia
ti) nei luoghi veri descritti 
dalla fantasia e dagli studi 
sulle mappe dello scrittore 
veronese. Un film, cioè, che 

a dispetto dei grandi mezzi 
impiegati, degli ingenti costi 
(che però sono contenuti — 
un miliardo e mezzo di lire, 
pare — se si pensa che ha 
richiesto un lavoro di molti 
mesi in Malaysia, nel Bor-
neo e in India, e se si pernii 
ai costi pazzeschi che richie
derà il Gesù di Franco Zef-
firelli), dei nomi degli atto
ri (di alcuni dei quali ab
biamo già detto, ma cui van
no aaqiunti Adolfo Celi. Ren
zo Giovampietro. Mila San-
noncr e naturalmente il pro
tagonista. Kubir lìciti, un fa
moso attore indiano>, avreb
be trovato più opportuna col
locazione non ne1 programmi 
serali, ma in quelli per i ra
gazzi. 

Intendiamoci: il film è tilt-
t'altro cì:e cattivo, a giudi-
erre daUa prima puntata che 
abbiamo visto ieri sera: ab
bastanza spettacolare, aiwen-
turoso, talora avvincente, be
ne interpretato, montato con 
cura, si colloca secondo noi ad 
un livello medio neP'àmbito 
dell'attuale programmazione 
cinematorjraiica. 

Il problema è. a nostro av
viso, un a'tro: perché sce
gliere proprio le opere di Sal
gari. che ma un anno fa so
no state sccnegaiatc. sia pure 
in dimensioni ben JKÙ r'ifof 
te — e in maniera ((dissa
crante » è stato osservato — 
da Gregoretti, che stava ma 
turando il suo progetto sulla 
trasposizione televisiva del ro 
manzo vopo^re. E ancora: se 
la RAI — che aveva vroget-
tato di ini-'are le trasmissio
ni di Sandokan nel neriodo 
di fine d'anno — voleva of
frire a tutti i costi anli ita
liani una «strenna» natali
zia ((di qua'ttà ». perché ha 
scelto uno scrittore di mode
sta levatura ma conoschitls-
simo da tutti ancor oaai, se 
è da creder,* alle informazio
ni editoria!' che danno te 
opere di Salaari come intra-
montabili best-sellors. e non 
ha puntato invece su scrit
tori meno noti a livello di 
massa, non necessariamente 
italiani, ma sicuramente di 
ivaagiore svessore e di più 
sicuro cahbro letterario come 
potrebbe essere, /xv esempio. 
un Jnsevh Conrad'' 

Questioni, oueste. che na 
scono t"tte dal a metodo+: 
dal fatto, cine, di aver [•'>'>< 
to ad oani costo, e mobilitan
do tutti ali strumenti di in
formazione fino a farne a un 
fatto di costume», imnorre. 
questo Sandokan co;;ro- il p'ft 
importante avvenimento te
levisivo dell'anno, con una 
tecnica di pressione franca
mente degna di miglior causa. 

f. I. 

oggi vedremo 
TRENTANNI DOPO... IO RICORDO 
(1°, ore 20,40) 

Argomento della punta ta conclusiva del programma-
inchiesta sui maggiori eventi bellici dell'ultimo conflitto 
mondiale curato da Enzo Biagi è la controffensiva delle 
Ardenne. che rappresentò l'ultimo sforzo compiuto dai tede
schi por tentare di capovolgere a proprio vantaggio la 
disastrosa situazione che si era creata sul fronte occi

dentale Agli sgoccioli del 1944. 

UNA VAMPATA D'AMORE (2°, ore 21) 
Realizzato subito dopo Donne in attesa, recentemente 

presentato in TV. Una vampata d'amore Ingmar Bergman 
lo girò nel 1953, con Hariet t Andcrsson. A k e G r o n b e r g o G u n n a r 
Bjornstrand quali interpreti principali. Collocato idealmente 
a conclusione di una «pr ima stagione creat iva» dell 'autore. 
Una vampata d'amore — è la storia di un circo visto come 
pianeta miserabile, popolato di dolenti abi tant i che sono 
condannati a dilaniarsi senza esito, armat i di problemi 
t ragicamente comuni, mentre gli «a l t r i» , quelli che vivono 
fuori del tendone e vanno al circo solo per divertirsi, a 
questi clown negano una « normale > dimensione umana — 
è il film di Bergman che Federico Fellini ha amato di più. 
al punto quasi di sentirlo «suo» . Il cineasta lo ha citato 
più volte in molte sue opere, e forse proprio di qui nacque 
quel proposito di far lavorare insieme l due grandi registi, 
che purtroppo non si è mai concretizzato. 

programmi 
i' 

i TV nazionale 
Nuovo film catastrofico 

HOLLYWOOD. 6 
La Warner Bros si prepara a realizzare un nuovo film 

catastrofico. /.' giorno che fini il mondo ( « T h e day the world 
ended / >. che t a r a d r e t t o da Invili Alien. 

La maggior parte del film stira eirata nelle Hawaii, li 
resto a Los Angeles e dintorni : esso avrà una dura ta di 
t re ore e il p iano di lavorazione prevede 120 giorni contro 
ì 107 che occorsero per L'inferno di cristallo. 

Il giorno che firn il mondo, t ra t to da un noto romanzo 
di Gurdon Thomas o Max Morgan Witts. comporta otto 
i ioli di primo piano od e incentrato su un terremoto e 
"i .nmane d.sa.-trn provo;-.co dall'eruz.or.e del p:ù grosso 
vu.rano delle I^ole Hav-.a.:. 

Renata Scotto nel «Trittico» al Met 
NEW YOHK. 6 

Li soprano Rfr.t ' .i Scoilo par t i la a fine set t imana per 
eli Stat." U n ' . . <ir.\e .<! Teatro Metropolitan di Ne-.v York 
(Mit t rà per la p-.nia >olt.t il Trittico di oper-^ di Giacomo 
Pare.ni . // tabarro. Gianni Schicchi e Suor Angelica. 

Ritorno al teatro di Ruth Gordon 

12,30 
12.55 

1 3 3 
14.00 
17.00 
17,15 

17.45 

18.45 
19,15 
1 9 3 

19.45 

Sapere 
Inchiesta strile pro
fessioni 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Uoki Toki 
Programma per 1 
più piccini 
La TV dei ragazzi 
« Le avventure di 
Huekleberry Finn n. 
Sapere 
Cronache italiane 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 
Oggi al Parlamento 

20.00 Teleniornale 
20.40 Trentanni dopo... lo 

ricordo 
« Le Ardenne » 

21,45 Mercoledì sport 
22.45 Telegiornale 

TV secondo 
18 
19 

20 

20 
21 

,45 Telegiornale sport 
.00 II poeta e il con

tadino 
00 Concerto della sera 

Musiche di Johan
nes Brahms. Violi
nis ta : Renato De 
Barbieri. 

.30 Te!eq:ornaIe 
00 Una vampata d'amor* 

Fi lm. 

Huth Cordo- . 
? n -tra \occhio" 
rìcp.- una lunsra 
La pro/e>*ionc .U 
oniio .a f.no d-". 
L- na Itoci ."-a ve. 
M chael 

NF.W YORK. 8 
l'anz.ana s.imora di Haro'.d and Maude f ia 
Irt di Rosc":ar/s B-ih-/, torna al f a t r o 
.tasenza. con un 'avoro di Bernard Shaw. 

•.' a signora Warren La J pr.ir.a » «i s.o.e^ra 
.r.e.-o. A'-c.n 'o a Ì I Gordon roc.tera an^he 

.-colla d V . I .TVSÌ e d. C'^r.r.. *» figlia d; 

Un tesoro per il ritorno di Jane Wyatt 
HOLLYWOOD. iì 

Dopo dieci anni d: a.-^enza dal ero.r.do .-ohermo, l a t t r . ee 
.T.ine Wy.itt torna al cinema co i un film delia Walt D.sney. 
Treasu.c. o' Mutccumbe < < II te.-oro di Matecumbe»». 

11 film, diretto da Vincent McEveety. sarà interpretato 
anche da Peter Ustinov e dal debut tante Robert Foxwortn. 

IM Wyatt in questi uit.ir.i anni aveva lavorato molto per 
la ttle\_s.o:ic. ma dal '65, anno .n cui interpretò un ruo.o 
secondarie in Xercr too late di Bud York.n. non aveva 
ir.rr.to nessun altro f-.'.m. 

Il Balletto di Lione a Lecco 
LECCO. 8 

Il Balletto dell'Opera d; L.one, con coreografo e primo 
ballerino Vittorio Biagi, sarà di heenr. a IiOcco, l'8 gennaio 
if'Tfi. La compagn.a si produrra in una serata che compren
derà una no»ita assoluta per l'Italia. In programma le 
due p u celebri creaz.oni roroosrafirhe ri: Vittorio Biagi: 

tematico di un gruppo dt esu- ' Pulsations e L'Aleksandr S'evski, di Ser^hei Prokofiev. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7 , 
8. 12. 13. 14. 15. 17, 19. 2 1 . 
23; 6: Mattutino musicale; 
6.2S; Almmacco; 7.10: I l la-
woro 0391; 7.23; Secondo «ne; 
S: Sui giornali di stamane; 8,30: 
Ls canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 10: Speciale CR; 1 1 : 
L'altro suono; 11,30: Disco su 
disco; 12,10: Ouarto program
ma; 13.20: Successi di tatti i 
tempi; 14.05: Orazio; 15.30: 
Per voi giovani; 16.30: Pro
gramma per I ragazzi; 17,05: 
Per chi tuona la campana ( 3 ) ; 
17,25: mortissimo; 18: Musi* 
ca in; 19.20: Sui nostri merca
ti ; 19,30: La bottega del di
sco; 20.20: Andata • ritorno; 
21,1 St Don Giovanni «I rogo; 
23: Oggi al parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore 6,30: 
7.30. 8.30. 9.30. 10,30. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.3C. 
18.35. 19.30. 22,30; 6: Il mat
tiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8,40: 
Coma • perche; 8,55: Galleria 
del melodramma; 9.35: Per chi 
•uona la campana ( 3 ) ; 9,55: 
Cantoni per rutti; 10,24: Una 

poesia al giorno; 10.35: Tatti 
insieme, alia radio; 12.10: 
Tras.-nisiioni regionali; 12.40 
To? *75; 13.35: Il distintissi
mo; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Gt-
ragiradisco; 15.40: Cararai; 17 
e 30: Speciale CR; 17.50: Un 
colpo di fortuna; 18,40: Ha-
diodiscoteca; 20: I l convegn* 
dei cinque; 20,50: Supersonici 
21.39: Il distintissimo; 21.49: 
Popoli: 22,50: L'uomo della 
notte. 

Radio 3" 
ORE S.30: Concerto dì aper

tura; 9,30: Momento musicala] 
10: Musiche di A- Vivaldi; 
10.35: La settimana di Schu-
bert; 11.40: Due voci, due apo
che; 12.20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem
po; 14,30: Intermezzo; 15,15: 
Le cantate di J. S. Bach; 15,55: 
Folclore; 15.16: Poltronissima; 
17.10: Fogli d'album; 17.25: 
Classa unica; 17.40: Musicai 
luori schema; 18.05: „.e via di
scorrendo; 18,25: Ping-Pong; 
18.45: Mosnh« di J. S. Bach 
e J. Stravinsky; 19,15: Con
certo della sera; 20.15: Nò-i
ta discografiche; 2 1 : Giornata 
del terzo • Sette arti; 21.30: 
Settimane musicali di Budapaat 
1975; 22,20: Suona II Me 
Jazz Quartati 

http://camm.no
http://-pjntar.ee
http://lattr.ee
http://ir.rr.to

